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Per il raggiungimento degli obiettivi di ricerca è stata scelta la metodologia 
delle interviste personali condotte nelle seguenti regioni italiane Lombardia, 
Piemonte, Veneto, Emilia, Toscana, Lazio, Campania, Puglia, Sicilia.

In particolare il campione è composto da 629 uomini e donne di età
compresa tra i 18 e i 70 anni. 
Si è scelta la farmacia come luogo privilegiato di contatto con il campione.

Rispetto alla distribuzione per generi sono stati intervistati:
•314 uomini
•315 donne

La rilevazione si è svolta nel mese di luglio 2009.
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Che l’informazione giochi un ruolo fondamentale nello sviluppo di un 

atteggiamento favorevole alla donazione d’organi è anche dimostrato dal fatto che:

i “favorevoli” hanno più conoscenze in merito al tema rispetto 

chiaramente agli “indecisi”, ma anche rispetto ai “contrari” ( fa pensare 

ad una contrarietà più emozionale che razionale)

- ad esempio: il concetto di “morte cerebrale” è noto e chiaro al 

39% dei “contrari”, rispetto all’82% dei “favorevoli”.

1°



i “favorevoli” si dimostrano molto più aperti rispetto al tema: 

molto più dei “contrari” hanno affrontato l’argomento con i famigliari, 

comunicando la propria scelta e apprendendo quella degli altri.

i “favorevoli” infine si dimostrano anche più determinati/certi della 

propria scelta: molto più dei “contrari” infatti sono disponibili a mettere per 

iscritto la propria volontà.

- ad esempio: sono favorevoli alla possibilità di scrivere 

direttamente sulla carta d’identità la propria volontà di donare 

o di non donare gli organi il 78% dei “favorevoli” rispetto al 38% 

dei “contrari”.
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